
AVVISO PUBBLICO

PER L’ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PER LA SUCCESSIVA 
STIPULA DI CONVENZIONI PER L’ADESIONE ALLA MISURA REGIONALE “NIDI 

GRATIS” PER I SERVIZI EDUCATIVI PER LA PRIMA INFANZIA ACCREDITATI (3- 
36 MESI) DEL COMUNE DI PISTOIA  PER L’A.E. 2026/2027.

Il Comune di Pistoia pubblica il presente bando in coerenza ed attuazione dei seguenti provvedimenti:

- Regolamento regionale DPGR 41/2013 come integrato dal DPGR 39/2023 (di attuazione dell’articolo 4 
BIS della Legge Regionale 26 Luglio 2002, n. 32 in materia di Servizi Educativi per la prima infanzia);

- Regolamento comunale dei servizi educativi per la prima infanzia DCC n. 39 del 16 Giugno 2025;
- Decreto Dirigenziale n. 4545 del 05/03/2026, modificato dal Decreto Dirigenziale n. 5473 del 17/03/2026 

che ha approvato un Avviso pubblico finalizzato a sostenere la frequenza dei bambini e delle bambine nei  
servizi educativi per la prima infanzia (3-36 mesi) a.e. 2026-2027, al fine di rispondere ai bisogni di 
conciliazione  tra  vita  familiare  e  vita  lavorativa,  favorendo  la  permanenza,  l’inserimento  e  il  re-
inserimento nel mercato del lavoro, in particolare delle madri;

ART. 1 

FINALITÀ

Il presente bando è finalizzato all’individuazione di gestori di servizi educativi per la prima infanzia 
accreditati, presenti sul territorio comunale, interessati a stipulare convenzioni con il Comune di Pistoia, al 
fine di sostenere l’accoglienza dei bambini, ed in particolare di quelli in condizioni di vulnerabilità 
economica  e  sociale,  nei  servizi  per  la  prima  infanzia  mediante  la  misura  “Nidi  Gratis”  che  prevede 
l’abbattimento delle tariffe/rette dovute dai genitori/tutori.

Tale bando è necessario per:

1. garantire il funzionamento del sistema integrato pubblico/privato territoriale;
2. favorire la mobilità territoriale degli utenti nell’ottica di una più flessibile politica di conciliazione dei 

tempi di vita lavorativa e vita familiare;
3. reperire risorse regionali a sostegno del sistema dei servizi alla prima infanzia; 
4. stipulare convenzioni con servizi educativi per la prima infanzia accreditati, affidabili e di qualità che 

operino nel territorio del Comune di Pistoia.

ART. 2

OGGETTO

Il  Comune  di  Pistoia,  Servizio  Educazione  e  Istruzione,  intende  effettuare  una  ricognizione  al  fine  di  
acquisire manifestazioni di interesse, da parte dei gestori di servizi per la prima infanzia accreditati presenti 
sul territorio del Comune di Pistoia, in ottemperanza a quanto previsto dall’Avviso pubblico di cui all’All.  
“A”  al  Decreto  Dirigenziale  n.  4545  del  05/03/2026,  modificato  dal  Decreto  Dirigenziale  n.  5473  del 
17/03/2026,   finalizzato a sostenere con la misura “Nidi Gratis”  la frequenza dei bambini e delle bambine  
nei servizi educativi per la prima infanzia (3-36 mesi) a.e. 2026/2027, soggetti  con cui,  in presenza dei 
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requisiti previsti, potrà stipulare convenzioni al fine di sostenere l’accoglienza dei bambini nei servizi per la 
prima infanzia.

ART. 3

REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE

Ai fini del rispetto dei criteri affidabilità e qualità di cui al precedente art. 1, possono presentare la 
dichiarazione di manifestazione di interesse:
- i gestori dei servizi educativi per la prima infanzia, definiti nel regolamento regionale DPGR 41/2013 e 
ssmm.ii, come integrato dal DPGR 39/2023, che operano nel territorio del Comune di Pistoia e che siano 
accreditati  e  in  regola  con  quanto  previsto  dal  regolamento  regionale  DPGR  41/2013  e  ssmm.ii  e  in 
particolare all’ Art.  53 del regolamento regionale DPGR 41/2013 e ssmm.ii  – “Obblighi informativi dei 
soggetti titolari e gestori dei servizi educativi”;
- essere un’impresa iscritta nei pubblici registri;
-  il  soggetto  richiedente  non  deve  essere  stato  oggetto  di  procedimenti  di  revoca  o  esclusione  dal 
finanziamenti (indipendentemente dalle motivazioni degli stessi), relativi ad annualità precedenti o in corso, 
con la Regione Toscana (Nidi Gratis e  Nidi qualità);
- il soggetto richiedente non deve aver riportato sanzioni per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato di
cui al Capo I, sez. III, né sanzioni interdittive di cui all’art. 9, né misure cautelari di cui al Capo III, sez. IV
del D. Lgs. n. 231/2001;
- il titolare/legale rappresentante non deve aver riportato negli ultimi cinque anni condanne con sentenza 
passata in giudicato o essere stato destinatario di decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza 
di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., anche se hanno beneficiato della non 
menzione;
-  il  titolare/legale  rappresentante  non  deve  aver  ricevuto,  nei  due  anni  precedenti  alla  data  di
presentazione  della  domanda,  provvedimenti  di  sospensione  dell’attività  imprenditoriale,  definitivamente 
accertati  e  non  più  impugnabili,  o  provvedimenti  interdittivi  alla  contrattazione  con  le  pubbliche 
amministrazioni e alla partecipazione a gare pubbliche come previsto dall’art. 14 del D.Lgs. n. 81/2008 ;
- il soggetto richiedente deve essere “in attività”;
- il soggetto richiedente deve essere in possesso di una casella di Posta Elettronica Certificata (PEC) valida 
ed  attiva  per  tutta  la  gestione  del  progetto,  univoca  e  direttamente  riferibile  al  soggetto  richiedente,
presso la quale eleggere ai fini del presente bando domicilio digitale, con obbligo di comunicazione in caso 
di variazione;
-il  soggetto  richiedente  attesta  l'insussistenza  di  cause  di  divieto,  di  decadenza  o  di  sospensione  di  cui
al  D.Lgs.  159/2011  sulla  disciplina  antimafia,  i  soggetti  sottoposti  alle  verifiche  antimafia  sono  quelli
indicati nell’art. 85 del D.Lgs. 159/2011;
- il  soggetto richiedente deve essere, inoltre, in possesso dei requisiti di solidità economica, patrimoniale e  
gestionale, a garanzia della continuità della convenzione ed a tutela delle famiglie; deve possedere un DURC 
positivo o una certificazione di regolarità fiscale e di non trovarsi in altre condizioni oggettive di difficoltà  
economiche, quale, a titolo esemplificativo, una crisi da sovra indebitamento;
- il soggetto richiedente non deve essere moroso, a qualsiasi titolo, nei confronti del Comune né avere con lo  
stesso contenziosi in essere;
-  il soggetto richiedente non deve trovarsi nelle condizioni previste all’art. 27 comma 3 del Regolamento 
comunale dei servizi educativi della prima infanzia del Comune di Pistoia DCC n. 39/2025.

Il presente avviso e la successiva ricezione delle manifestazioni di interesse non vincolano in alcun modo 
l’Amministrazione.  Le dichiarazioni di  manifestazione di interesse hanno il  solo scopo di comunicare la 
disponibilità  e  l’interesse  ad  avviare  rapporti  di  collaborazione  e  di  convenzionamento con  il  Servizio 
Educazione e Istruzione del Comune di Pistoia negli ambiti specifici definiti dall’Avviso regionale  di cui 
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all’All. “A” al Decreto Dirigenziale n. 4545 del 05/03/2026, modificato dal Decreto Dirigenziale n. 5473 del 
17/03/2026.  L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà,  a  suo  insindacabile  giudizio,  di  non 
procedere all’attivazione delle convenzioni con i gestori dei servizi educativi per la prima infanzia nel caso 
in cui non siano rispettati i requisiti richiesti. Si precisa altresì che, nel caso in cui i requisiti richiesti, pur 
posseduti  alla  data  della  manifestazione  di  interesse  o all’avvio  del  rapporto  convenzionale,  siano 
successivamente perduti, si provvederà all’interruzione del rapporto in essere e a sospendere l’erogazione dei 
contributi e a recuperare eventuali somme percepite indebitamente.

Le manifestazioni di interesse saranno conservate presso il Servizio Educazione e Istruzione del Comune di 
Pistoia e saranno successivamente avviate le procedure volte all’individuazione dei contraenti con i quali 
sottoscrivere gli opportuni atti convenzionali, a conclusione delle procedure previste  dall’Avviso regionale 
di cui all’All. “A”  al Decreto Dirigenziale n. 4545 del 05/03/2026, modificato dal Decreto Dirigenziale n. 
5473 del 17/03/2026.
Le convenzioni che potrebbero instaurarsi a seguito di tale procedura avranno la durata di 11 mesi (settembre 
2026/luglio 2027), come previsto dall’Avviso regionale di cui all’All. “A”  al Decreto Dirigenziale n. 4545 
del 05/03/2026, modificato dal Decreto Dirigenziale n. 5473 del 17/03/2026.

ART. 4

ONERI A CARICO DEL SOGGETTO GESTORE DEL 
SERVIZIO EDUCATIVO PER LA PRIMA  INFANZIA

I soggetti gestori dei servizi educativi per la prima infanzia si obbligano:

- ad  emettere  per  l’anno  educativo  2026/2027  i  giustificativi  di  spesa  (fatture  o  altro  documento 
contabile/fiscale dal valore probatorio equipollente) intestati ai genitori/tutori beneficiari della Misura 
Nidi Gratis per un importo al lordo del bonus INPS e degli sconti derivanti dall’accesso ai benefici del  
contributi regionali (e non al netto degli sconti) e contenenti il codice fiscale del minore per il quale è  
stata presentata domanda;

- a riscuotere  per  conto  dei  genitori/tutori  beneficiari  della  Misura  Nidi  Gratis,  per  l’anno educativo 
2026/2027,  le  rette  dovute  al  netto  degli  sconti  regionali  attribuiti  nel  decreto  dirigenziale  di 
individuazione dei destinatari degli stessi; 

- in  ragione  dell’autorizzazione  alla  riscossione  degli  sconti  stabiliti  nel  decreto  dirigenziale  di 
individuazione dei  destinatari  degli  stessi,  ad inviare  entro il  31 gennaio 2027 (per le  mensilità  da 
settembre 2026 a gennaio 2027) ed entro il  30/9/2027 (per le  mensilità  da febbraio a  luglio 2027) 
all’amministrazione comunale  interessata  una richiesta  di  erogazione del  contributo per  conto degli 
assegnatari, con il modello di cui all'allegato E all’avviso regionale; 

- a rispettare tutte le disposizioni previste dall’avviso regionale, di cui dichiara di essere a conoscenza;
- a  comunicare  tempestivamente  all’Amministrazione  comunale  i  casi  di  mancato  pagamento  con  le 

modalità indicate all’art. 2 dell’avviso;
- a garantire la piena collaborazione alle amministrazioni comunali nell’esercizio dei compiti di verifica e 

controllo esercitati dalle stesse prima, durante e dopo l’anno educativo 2026/2027;
- a  mantenere  i  requisiti  previsti  per  la  partecipazione  e  a  comunicare  immediatamente 

all’amministrazione comunale l’eventuale perdita degli stessi;
-  a comunicare tempestivamente, motivando adeguatamente, e comunque prima del provvedimento di 

concessione  del  contributo,  ogni  eventuale  variazione  concernente  le  informazioni  contenute  nella 
domanda, tali variazioni saranno oggetto di valutazione da parte del Comune di Pistoia;

- a  non  attivare,  fino  all'erogazione  a  saldo  del  contributo,  procedimenti  di  liquidazione  volontaria, 
scioglimento e liquidazione, come disciplinate dal Codice Civile.
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ART. 5

TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE

La documentazione sotto  indicata dovrà essere presentata tassativamente entro SABATO 11 APRILE 2026 
tramite invio con posta elettronica certificata all’indirizzo comune.pistoia@postacert.toscana.it

L’Amministrazione Comunale si riserva il diritto di sospendere, rettificare, procrastinare e riaprire i termini
di scadenza.

L’Amministrazione Comunale  è  esonerata  da qualsiasi  responsabilità  derivante  dal  mancato ricevimento 
della  domanda per  disguidi  tecnici  non dipendenti  dall’Amministrazione stessa.  È onere  del  richiedente 
verificare  l’effettiva  ricezione  dell’istanza  da  parte  dell’Amministrazione  comunale,  comprovata  dalla 
ricevuta di avvenuta consegna generata dal sistema di gestione della pec.
L’invio con modalità difformi da quelle previste dal bando determina l’inammissibilità della domanda. 

Completezza della domanda
La domanda deve essere debitamente compilata e sottoscritta digitalmente dal titolare/legale rappresentante 
pro  tempore  dell’impresa  e  completa  degli  allegati  previsti.  L’incompletezza  della  domanda  nei  suoi  
elementi essenziali necessari a definire l’ammissibilità al contributo e la non sottoscrizione della stessa è 
causa di esclusione. Le imprese che presentano istanza di partecipazione devono dichiarare di aver preso 
visione del Bando e delle clausole in esso contenute.

La manifestazione di interesse dovrà essere presentata  dai soggetti interessati  utilizzando appositi moduli 
predisposti  dall’Ente  e  reperibili  sul  sito  del  Comune  di  Pistoia: 
https://www.comune.pistoia.it/it/documenti_pubblici/gestori-servizi-educativi 

La  domanda  dovrà  contenere  la  manifestazione  di  interesse,  debitamente  sottoscritta,  in  carta  libera, 
redatta:

 - secondo il modello allegato al presente avviso (All. 2);
 - l’atto unilaterale per l’adesione alla Misura regionale “Nidi gratis” per l’a.e. 2026/27 (All. B del Decreto 
Dirigenziale n. 4545 del 05/03/2026, modificato dal Decreto Dirigenziale n. 5473 del 17/03/2026);
- l’elenco degli importi delle rette applicate, con l’indicazione dell’orario di frequenza e di tutte le condizioni  
che ne determinano una possibile variazione in aumento o in diminuzione;
- gli importi, se previsti, richiesti all’utenza per la preiscrizione o l’iscrizione al servizio, non riconosciuti ai 
fini dei contributi regionali;
- gli importi richiesti all’utenza per la refezione, se calcolata separatamente dalla retta, non riconosciuti in tal  
caso ai fini dei contributi regionali;
- l’allegato G (al Decreto Dirigenziale n. 4545 del 05/03/2026, modificato dal Decreto Dirigenziale n. 5473 
del 17/03/2026) compilato a cura e sotto la responsabilità del titolare del servizio privato accreditato e dallo 
stesso sottoscritto;
-  l’eventuale  documentazione  probatoria  utile  ad  evidenziare  il  mancato  incremento  delle  rette  dall’a.e. 
2016/2017, nel  solo caso in cui il  titolare del servizio intenda avvalersi  della deroga sopra prevista  per  
l’aumento medio delle rette fino al 8,2%;
-  copia fotostatica non autenticata di un idoneo documento di identità del sottoscrittore.
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ART. 6 
ISTRUTTORIA DI AMMISSIBILITA’ DELLA DOMANDA

CONTROLLO FORMALE - VERIFICA DI AMMISSIBILITÀ
L’attività istruttoria prende avvio dal giorno successivo alla data di scadenza di presentazione delle domande. 
Il Comune di Pistoia, in particolare, procederà alla verifica:
a) della corretta presentazione della domanda secondo le modalità stabilite dall'art. 5 del presente Bando;
b)  della  sussistenza,  alla  data  di  presentazione  della  domanda,  dei  seguenti  requisiti  di  ammissibilità 
dichiarati nella domanda si ammissione:
- iscrizione in pubblici registri;
- titoli abilitanti (accreditamento);
- insussistenza di atti di revoca dei contributi;
-  il rispetto dell’art. 27 comma 3 del Regolamento comunale dei servizi educativi della prima infanzia del  
Comune di Pistoia DCC n. 39/2025;
- soggetto attivo;
- domicilio digitale.

Visto  che  il  bando  è  stato  approvato  dalla  Regione  Toscana  con  Decreto  Dirigenziale  n.  4545  del 
05/03/2026, modificato dal Decreto Dirigenziale n. 5473 del 17/03/2026 e visti i tempi dettati dalla Regione 
Toscana, scadenza 24/04/2026, per la validazione sull’applicativo regionale dell’elenco dei servizi per la  
prima infanzia pubblici  e privati   accreditati  ove sarà possibile beneficiare della misura Nidi Gratis,   le 
verifiche ulteriori  dei  requisiti,  che sono stati  dichiarati,  saranno svolte  anche dopo tale  inserimento e 
saranno  comunicate  eventuali  variazioni  alla  Regione  Toscana  in  ragione  dell’assenza  o  perdita  dei 
requisiti dichiarati.

CAUSE DI INAMMISSIBILITÀ DELLA DOMANDA
Costituiscono cause di non ammissione della domanda di contributo:
- la mancata presentazione della domanda secondo le modalità stabilite dall'art. 5;
- l’assenza dei requisiti previsti.

VERIFICHE DEI REQUISITI 
Entro 90 (novanta) giorni dalla data di approvazione dell'elenco dei servizi per la prima infanzia pubblici e 
privati  accreditati ove sarà possibile beneficiare della misura Nidi Gratis, il  Comune avvierà i controlli 
sostanziali sui requisiti di ammissibilità oggetto di dichiarazioni sostitutive di certificazione ai sensi dell’art. 
46 e dichiarazioni sostitutive di atto notorio ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 al fine di verificarne  
la sussistenza alla data di presentazione della domanda.
E’  facoltà  del  Servizio  competente  -  in  fase  di  controllo  sostanziale  -  richiedere  all’impresa  ulteriori 
integrazioni ritenute necessarie al fine di verificare la veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese o, 
comunque,  qualora  dovessero  emergere  dubbi  circa  la  veridicità  delle  dichiarazioni  medesime,  con  la 
precisazione che la mancata presentazione di tali integrazioni entro e non oltre il termine di 10 giorni dalla 
ricezione  della  relativa  richiesta,  comporterà  la  valutazione  della  domanda  sulla  base  delle 
dichiarazioni/documentazioni disponibili e già presentate in sede di domanda.

ESITO NEGATIVO DEI CONTROLLI
L’esito negativo dei controlli dà luogo alla decadenza del contributo concesso e determina la revoca per  
inammissibilità, oltre alle conseguenze penali di cui agli artt. 75 (decadenza dai benefici) e 76 (norme penali)  
del DPR n. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci.
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ART. 7 
REVOCA DEL CONTRIBUTO E RECUPERO SOMME PERCEPITE INDEBITAMENTE

L’eventuale contributo assegnato sarà revocato nel caso in cui,  a seguito di accertamenti  effettuati  dalla  
stessa Amministrazione o a dichiarazioni successive del soggetto beneficiario, non si ravvisi l’esistenza o sia  
intercorsa la perdita dei requisiti di ammissibilità richiesti dal presente Avviso.
Oltre all’interruzione del rapporto in essere e alla revoca dei contributi si provvederà a recuperare eventuali  
contributi percepiti indebitamente.

ART. 8
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO – INFORMAZIONI E CONTATTI

Ai sensi della L. 241/1990 l’Amministrazione competente per i procedimenti di cui al presente Avviso è il  
Comune  di  Pistoia.  Il  Responsabile  del  procedimento  è  la  Dott.ssa  Clarissa  Menici,  titolare  di  elevata  
qualificazione e responsabile dell’U.O.C. Servizi Educativi e Sistema Educativo e Scolastico Integrato.
Il titolare del potere sostitutivo, ai sensi dell’art. 2 comma 9-bis della legge 241/90, è il Segretario Comunale
ed i rimedi esperibili in caso di inerzia dell'amministrazione sono quelli contemplati dagli artt. 2 e 2-bis della 
Legge n. 241/1990.

 Qualsiasi informazione relativa al presente Avviso può essere richiesta all’indirizzo di posta elettronica 
a.mearelli@comune.pistoia.it e al numero telefonico 0573/371821. 

ART. 9 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE N. 679/2016

Il trattamento dei dati forniti al Comune di Pistoia a seguito della partecipazione al presente Avviso avviene 
esclusivamente per le finalità dell’Avviso stesso e per scopi istituzionali. I dati forniti saranno trattati nel 
rispetto dei principi di correttezza, liceità, trasparenza, di tutela della riservatezza e dei diritti dei richiedenti  
il contributo, in conformità con la normativa comunitaria e nazionale in materia di privacy. Ai sensi degli  
artt. 13 e 14 del Regolamento UE 679/2016 si forniscono le seguenti informazioni: - il conferimento dei dati 
è obbligatorio e la loro mancata indicazione preclude i benefici derivante dal bando; - i dati forniti sono 
trattati dal Comune di Pistoia per l’espletamento degli adempimenti connessi alla procedura di cui al presente 
Avviso, ivi compresa la fase dei controlli sulle autocertificazioni; - i dati raccolti non saranno oggetto di 
comunicazione a terzi, se non per obbligo di legge, né saranno oggetto di diffusione; - i dati potranno essere 
comunicati agli enti preposti per la verifica delle dichiarazioni rese ai fini della partecipazione al bando ai  
sensi del D.P.R. 445/2000 e ad ogni soggetto che abbia interesse ai sensi della Legge n. 241/1990; - la  
raccolta  ed  il  trattamento  dei  dati  saranno  effettuati  prevalentemente  attraverso  strumenti  informatici  e 
telematici; - i dati saranno trattati secondo quanto previsto dalla normativa e diffusi (limitatamente ai dati  
identificativi dell’impresa e anagrafici del richiedente, agli esiti delle fasi di ammissibilità e valutazione) in 
forma di  pubblicazione  secondo le  norme che  regolano la  pubblicità  degli  atti  amministrativi  presso  il  
Comune  di  Pistoia,  e  sul  sito  internet  del  Comune,  per  ragioni  di  pubblicità  circa  gli  esiti  finali  delle  
procedure amministrative; - i dati saranno trattati per il tempo necessario al raggiungimento delle finalità  
sopra descritte e successivamente saranno conservati  in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa. Il Comune di Pistoia è il Titolare del trattamento dati (con sede in Pistoia – 
Piazza del Duomo 1 – comune.pistoia@postacert.toscana.it – 0573 3711). Il Responsabile per la protezione 
dati (DPO) del Comune di Pistoia è la Società Esseti Servizi Telematici srl, che si avvale dell’Avv. Flavio 
Corsinovi al seguente recapito: dpo@comune.pistoia.it - Il Responsabile del trattamento è la Dirigente del 
Servizio Educazione e Istruzione, dott.ssa Federica Taddei. E’ diritto degli interessati chiedere al titolare del 
trattamento  l'accesso  ai  dati  personali,  la  rettifica,  limitazione  o  cancellazione  se  incompleti,  erronei  o 
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raccolti  in  violazione di  legge,  nonché l’opposizione al  loro trattamento per  motivi  legittimi,  inoltrando 
apposita istanza per iscritto a mezzo PEC o raccomandata a/r al Responsabile per la protezione dati (DPO). 
Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo avverso il trattamento 
al Garante per la protezione dei dati personali quale autorità di controllo secondo le procedure previste ed 
indicate sul sito dell’Autorità (http://www.garanteprivacy.it).

ART. 10 
 TRASPARENZA

 I dati relativi alla concessione delle sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari sono pubblicati sul 
sito del Comune di Pistoia https://www.comune.pistoia.it sezione “Amministrazione Trasparente” secondo le 
previsioni degli artt. 26 e 27 del D. Lgs. n. 33/2013. 

ART. 11
  Controversie e Foro competente

Per qualsiasi controversia a carattere negoziale derivante o connessa al presente Bando è competente il Foro 
di Pistoia.
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